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V-OTRATNE 


L’indirizzò della .congregazione  provin- 
ciale‘di Brescia .al luogotenente della Lom- 
bardia, da/noi pubblicato, dovrà annoverarsi 
fraci più importanti documenti della storia 
d’Italia nei'nostri.tempi. Sino ad ora il go- 
verno austriaco, dominando’ una parte rag- 
guardevole della stampa ‘europea troppo 
accessibile alla corruzione diretta od indi- 

*retta, aveva saputo, almeno in alcune patti, 
conservarsi per riguardo alle sue provincie 
lombardo-venete il vanto di aver cura degli 
interessi materiali, e gli. uomini imparziali 
di opinioni moderate si lasciavano, tanto più 
facilmente inorpellate da quelle arti; dacchè 
paréva' che il promuovere gli interessi mate 
riali fosse nell'interesse del’ governo 'mede» 
simo, cui era d’uopo rinfactiare molte ini- 
quità in linea politica, ma non si credeva 
dover accusare di mancanza di abilità e di 
previdenza nel. governo materiale dei popoli. 

Questa opinione. fu sovente ;.combattuta, 
particolarmente dopo il 1848,dar uomini ben 
informati, specialmente additando alle deso. 
late condizioni’ «finanziarie: dell'impero au- 
striàco, fatto costante che smentiva: le pre- 
tese sollecitudini del governo per gli'inte- 


ressi materiali. Ma questa opposizione non | 


produceva, sufficiente frutto, perchè in gran 


parte, nonostante la più manifesta evidenza | 


LAS RE ETIRE Ce 


DI OS ici LI Ma CL GL retti 9) Te me 1. 


ieh 


Edizione del mattino. 


i giorni, compreso le dorheni 


dei fatti, si riferiva ad idee politiche, e da | 
moltiy: disposti a piaggiare. îl,, governo. au- 


striaco senza averne: l'apparenza, si, attri- 


buiva ‘ad'astio ed esagerazione: politica; ciò 
che era l'effetto di una esatta cognizione | 


ì 


delle cosè, è di un giudizio indipendente. 
Ora la memoria della congregazione pro- 
vinciale di Brescia viene a squarciare il velo 
in.via ufficiale, e pone in. chiaro i risultati 
cui s'incamminal’amministrazione austriaca 


sulla via degli interessi materiali. Pochi anni , 
d’inaudite esazioni, di contribuzioni e. pre- | 
stiti forzati, congiunti ‘con scarsi raccolti, | 


hanno ridotto ad uno: spaventoso stato di mi- 
seria ùna delle" più floride provincie della 


Lombardia; è l'esposizione della congrega- | 


zione non è composta di semplici frasi, ma 


è un riassunto incontroyertibile dî fatti è di | 


cifre. La sistematica spogliazione, intrapresa 
dal.governo austriaco spinta dallo stato de- 
plorabile delle sue-finanze; la. speculazione 
aleatoria ‘alle borse pubbliche, favorite, dal 


governo pùte'per viste finanziarie, portarono | 
i loro frutti, e questi sonò constatati nel do- | 


cumento uffidiale da'nvi ‘allegato. 
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APPENDICE 


RIVISTA DRA 1ATICO-MUSICALE 
Teatro Girbino. Lillia 0 -la nuova: Esmeralda, 
‘drammarin cinque atti di Luigi Gualtieri da 
Bologna: i 1056. ti 
Teatro D'AnGENNES. Lucrezia Borgia. opera 
seria în tre atti. Poesia del cav. Felice Ro- 
manî, ‘musica det M. Gaetano Donizetti. 
Notizie. 5 3 


È di ritorno frà ‘noi la drammatica. compa- 
guia diretta da Gaspare Pieri, «ompagnia’ bene- 
merita “del pubblico e del giornalismo, perchè 
il‘suo repertorio’ è composto “in massima parte 
di produzioni italiane. | 

In grazia .sua abbiamo ‘riveduto nella sebrsa 
settimana Jl'cavaliere d'industria ed H marito e 
“l'amante, due’‘pregevoli commedie del Martini 
ed Il regio di' Adelaide; di Gherardi del Testa, 
alle: quali gli ‘spettatori fecero buon viso. E sic- 
come il'Pieri è pur sollecito ‘nel farci conoscere 
le principali novità che vedono la luce nella pe- 
nisola, ‘ed a tal uopo; fer'quanto le ‘sue forze 
gliel consentono, è largo d'megfregziattento sti 
scrittori, così ‘alle produzioni italiane’ già nòte 
ne ha' frammischiato una nuova'per le scene 


SLI: 


died 11001 Ii RILIIIO 


PREELL 


L'indirizzo. della congregazione provin: diminuendo, e il numero delle braccia che 


ciale di Brescia può considerarsi. a primo 

aspettu come ‘im atto'di coraggio, maise bene 

sì riflette sul Contenuto, si cimprende essere 

un grido di disperazione di quelle ‘ popola- 

zioni, che dopo aver ‘perduto cogli infausti 

eventi del 1848 e 1849 la speranza di una 

prossima emancipazione politica, si vedono 

frustrate anche del loro benessere materiale; 
unico compenso ‘che suole offrire il più duro 

dispotismo, per la privazione di. superiori 

beni intellettuali e. morali. L'Austria dopo 

aver negate le libertà politiche; che pure a- 

veva. promesse, procedette anche: alle. spo- 
gliazioni; e'oberata nelle sue finanze, sem-+ 
bra volet realizzare il detto di' uno ‘de’suoi 

generali, che prima'che faccia bancarotta il 

governo austriaco, devono far bancarotta 

tuiti i suoi sudditi. i : 

La durezza del giogo politico, e l'assoluta 
impotenza cui sono ridotte le adunanze che 
sotto il,nome di, congregazione provinciale 
son9 supposte rappresentare le provincie, 
spiegano .a sufficienza l’umiltà del pream- 
bolo, e le ‘precauzioni prese per sottrarre 
l'indirizzo alle ire’ governative è sceverarlo 
da ognî intenzione politica. 

La provincia di ‘Brescia da remoti tempi 
aveva fama di essere una delle più indu- 
striose dell’Italia superiore, e in'ispecie 
le sue fabbriche d’armi e di lane avevano 
acquistata. molta celebrità ed estensione, 
particolarmente sotto. l'eccellente ammini- 
strazione del già, Regno d’Italia. Il ritorno 
della dominazione ‘austriaca, e.la. prote- 
zione esclusiva concessa dal governo au- 
striaco esclusivamente’ all’ industria: delle 
provincie tedesche a pregiudizio di quella 
delle provincie îtalianè mediante diversi re- 
golamenti doganali e commerciali ridussero 
ben presto aì minimi termini quelle mani- 


bitanti e. gli sforzi delle amministrazioni 
ai lavori. ; 
Ora la congregazione provinciale di Bre- 


scia.ci fa' sapere che «le fonti dell’indu- 
« stria bresciana sono disseccate, il che si 


« quei comuni. » La causa viene attribuita 


le quali ogni industria provinciale non' può 
sostenere la concorrenza. Ma il male non 


rimapgono forzatamente inoperose e per 
consaguenza in preda alla più terribile mi- 
seria.xa ognora: crescendo. 

In questo modo in pochi anni dì pessima 
amministrazione pubblica , un paese che 
non ha/guari annoveravasi fra i più riechi 


‘dell’Europa pei suoi prodotti agricoli ed in- 


dustriali, sarà .ridotto. alla condizione dei 
più miseri. i 

Altre volte quando straordinarie iémer- 
‘genze e in particolare 'l'inclemenza delle 
stagioni ed altre' influenze atmosferiche 
rendevano scarso ilikraccolto .0 mancava ‘il 
lavoro per. effetto, di qualche crisi commer- 
ciale, era assai.facile ai comuni di, Lombar- 
dia, in. generale «dotati,.di, ragguardevoli 
sostanze patrimoniali, di provvedere me- 
diante opere pubbliche affinchè} non man- 
casse di lavoro la classe indigente; fu in 
questo modo partitolarmente ‘che si creò in 
Lombardia la mirabile rete delle strade cò- 
munali; che i comuni si provvidero di ampii 
fabbricati per gli uffici tomunali, le scuole 
ed altre occorrenze pubbliche; che sì co- 
strussero | chiese.;, fontane ed altri edifizi 


| pubblici, ad ornamento e. comodo, di quelle 


comunità; che si: diede mano a.waste.argina- 
ture, correzioni di fiumi e altre importanti 
opere idrauliche avantaggio e sicurezza: di 
interi distretti! Quest&bpere sonouno spleh: 
didoe perenne monumento della munificenza 
dei comuni, dello‘ spirito di filantròpia che 
animava i loro amministratori, e della Tic- 
chezza.dei. comuni stessi, in un'epoca che 
si risentiva ancora delle benefiche.influenze 
dell’antica amministrazione italiana, ;e. che 
l’ amministrazione austriaca dal, .1815 (al 
1847 non aveva ‘cancellato ‘interamente. Ma 
l’Austria del 1848 pose presto un termine! al 


} | DI Qi \M- , questa prosperità; e ‘la congregazione pro- 
fatture ;. cionendimeno l'attitudine degli a- | 


vinciale di Brescia c’informa che il prestito 


i c ni | cosiddetto nazionale fu'la' ‘rovina dei ‘patri- 
locali avevano di nuovo dato qualche slancio | 


monii comunali. 
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che. 


Sino a tanto che le imposte'dello Stato Si | 


tenevano entro limiti moderati, i comuni 


| potevano valersi in una certa estensione 


3 | delle stesse fonti d’introito, cioè delle so- 
« può desumere dall’ aumentarsi del'pau- | 


« perismo lungo le riviere lacuali, @ della | 
« quantità dei mutui passivi sopraccaricaati | 


vrimposte comunali per far fronte ai loro 
bisogni e i contribuenti si sottomettevano 
volontieri a questo maggior peso, perchè le 


: >La caus Pat | somme’ imtroitate venendo la maggiorparte 
alle grandi associazioni commerciali Contro ; r 


5 È 5 PE P Lusia » 
impiegate in opere comntli, timanevanio 


| nel comune ‘ed érano compensate'daî van- 


sarebbe stato grave se a questa sola causa | 


‘avesse dovuto riferirsi, se. i capitàli dispo- 


nibili della provincia avessero. potuto utiliz. 


zarsi nell'industria agricola, la-.solacui.le | 


graudî imprese: industriali. nei ‘centri. delle 
popolazioni. mon possono fare un’ efficace 
concorrenza. Ma il governo austriaco dap- 
prima colle ‘contribuzioni di guerra, indi 
con istraordinarii aumenti delle imposte 
esistenti, e coll’introduzione di nuove ‘an- 
cora più gravose , e finalmente con ripetuti 
prestiti forzati, assorbì i capitali. disponibili, 


torinesi, scritta dal signor Gualtieri da Bologna 


ed intitolata: Lillia o La nuova Esmeralda: 
Eccone in poclie parole vil soggetto. 1 mar- 
chese Abencerrago attraversando. una piazza si 


| sollermò-a mirarei gimochi? di alcuni zingari , 


fra ‘î qualiuna graziosa fanciullina «dava saggi 


maravigliosi” di agilità e div destrezza» Macap- | 
| punto ‘in-sul più bello e mentre. stava pericon- | 


durre'‘a termine ‘un pericolosissimo esercizio, 
ecco la fanciulla cadere: ec.rimaner priva: di 
sensi: ini sulla via: Hmatchesey mosso ‘aò piùtà 
le si avvicina, ordina che. sia trasportata; nel 


suo palazzo, è risanatene le gravi ferite;la) ritiene | ì 
-| volentieri. un.addio alle scene per trovare un 


presso di sè ‘in'‘luogo di figlia: 

Lillia; chè tale è il nome della»fanciulla ‘rac- 
colta‘dal ‘marchese; cresce ‘in età ed in bellezza 
ma iti lei ‘non vengono ‘meno le abitudini della 
fanciullezza; ‘nella’ “niusica e mella ‘danza ripone 
ogni sua gioia; va. tal'.segno che il marchese, per 
non opporsi‘ alla vocazione della sua protetta, 
le' permette di ‘seguire’ le tratcie delle ‘aglioni, 
delle Essler e. di tante ‘altre divinità danzanti; e 


taggi derivanti dalle opere eseguite. Anche 
questo.è cessato. I comuni, ci narra la con- 
gregazione. provinciale di Brescia, sonò co- 
stretti ;a-tenersi colle sovrimposte comunali 
nei più angusti limiti dell’asseluto. bisogno, 
non: già, come per.l'addietro,.per,nonaggra- 
vare i censiti di soverchie spese locali, ma 
per lasciar luogo a maggiori esazioni per le 
finanze dello stato. E queste‘esazioni non 
vanno più a vantaggio del comune, ma sotio 
assorbite dalle. spese improduttive nelle 
quali si è ingolfata la sinistra e malaccorta 


i 3 | politica.del governo austriaco... 
e l'agricoltura in luogo -di prosperare. va , 
! decadendo, il lavoro invece di crescere .va 


di consacrarsi anch'essa a T'ersicore. si 
‘Mi pare che vil signor 'Abencerrago:non abbia 


‘per’ tal "modo''operato-da''buon> padre: egli 


avrebbe fatto ‘assai “meglio”a vostituireba- Lillia 
una biona dote ed! a ‘precararle uno sposo, ma 


‘egli si scusi mettendo'in ‘campo intenso desi- 
‘derio che la giovinetta nutriva*di‘calear le scene, 
“il timore 


altre 


n ISTANTI 


di' recarle. dispiacere! è millanta» 
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| qhesè più, altissima balle i 
Giulio Janin,L. Pirati, 1 Trovatori e gli Esperi | 


Non: sono. soltanto i comuni ridotti alla 
miseria dal. nuovo sistema. di amministra- 


ragioni di simil conio che un legale dichiare- 
rebbe inconcludenti ed inattendibili, ma che 
sono: più» che, bastanti., a persuadere un autore 
drammatico. 
Ecco: dunque Lillia divenuta Dellorina, e, quel 
rina, come direbbe 
ne .cantano..ip, ogni tonò Je lodi, ne proclamano 
per ogni dove i trionfi, e. la sua casa è il con- 
vegao dei, lions, degli chiques e dei giornalisti 
teatrali del paese. Però essa prende ben presto 
a boia; tal genere di. vita, in quelli che la cor- 
teggiano. yede,un branco di adulatori, © darèbbe 


vero, amico;.@ potergli, confidare. le  pené ed i 
segreti del suo cuore. , } 
Uno: solo; fra tutti coloro .che | attorniano, 
desta iu dei qualche ;.simpalia. È. questi Aldo, 
un giornalista teatrale indipendente, che è quanto 
dire.Ja, fenice; dei, giornalisti teatrali, un misan- 
tropo che disprezza, gli..uomini e. la sociétà, e 
che- ha tanto cor«ggio da scrivere articoli contro 
Lilia. e. da, gettare. il. fango, sull’ intiera casta 
delle ballezin@:sgn= fabiana ariana vi capa 
Lillia non, se. ne tiene, per. offesa, e ben ve- 
dele;.0, signori, xche. .il, signor, Gualtieri. ha 
trovato, non. .solo .la fonica dei. giornalisti ‘tea- 


trali, ima anche quella “delle ballerine. E così 


procedendo di,.miracolo;in miracolo le cose giun- 


gono. a. tal seguo, che. Aldo e Lilia. si. amano 
- sesti id*s 


| desimo scopo, e che vorrebbe ‘cambiat’la parte 
| di benefattore è di padre ‘adottivo con quella di È 


i e che il misantropo darebbe la tnano di ‘spose ” 
| alla ballerina, se questa si risolvesse-ad abbando- 
| nare le scene. 


Le Associazioni si ricevono 


sostano cent. 38 culuua Foce per una sol volta. 
ia. 20 per té sutcessive: 


zione a@striaca; la congregazione provigi: 
ciale di Brescia ci rivela ‘Ché gli stabili’ 
menti di pubblica beneficenza Wi ‘trovato? 
nella medesima situazione. L'a casà'd'indu- < 
stria, stabilimento al quale gli operai, mo- 
mentaneamente sprovveduti di lavorò, ‘pote: 
vano rivolgersi per ottenerne'e'ché mereèila» 
carità, cittadina e 10 zelo di ottime’ persone; 
raggiungeva lo sedpo lin'tempi di calamità: 
pubbliche di sottrarre all'ozio e'allà' miseria ce 
migliaia di famiglie, fa temere la sua chiuse. 
sutà, e appena Si'speta di potere evitare'ùn 
passo così fatale mediarite”l’assegno:degli 
‘introiti.di una tassa swi*ani.. Veni (8a 
RL LEI 
città' di Brescia è rovi 
congregazione provitiviale non lo-dica; pure . 
s’intravede clié una caùsa’di questo disastro.» 
è l’annuo contributo di 99 mila lire imposto 
alla nègoziatura provinciale, ‘peso di gran 
lungà' superiore ‘alle sue forze. E così im} 
contriamo is ogni ramo, che dovrebbe;es- 
sere fonte di guadagni e ‘di ‘prosperità, la 
mano Spògliatrice e disseceatrice del: go- 
verno che opera a guisa del*selvaggio il 
quale abbatte l'albero per ‘goderne ad un 
tratto i frutti. IUAIIR8S AN 8004 
Non'ci estenderemb sulle ‘condizioni. dei 
possidenti, giicchè' la congregazione:pre4 
vinciale di Brescia èòn difre evidenti ha di- © 
mbstrito che'il‘govertio austriaco si appiò- 
pria tutto il reddito agricolo della provincia, 
cosicchè proprigtàri sUno ridotti alla com» 
dizione di'semplicifamministratori dorlavo» ; 
ratori che nèppure ‘conseguiscono' il ‘salario 
delle loro fatiche. Nèle*cifre-sono immagi- 
narie, e le conseguenze che se ne‘deducono» 
esagerate. È ee sizoguii sql 
La congregazione provinciale: rivela; an- 
cora ‘un'fatto, inaudito meglilannalicdell’am- 
ministrazione lombarda, il: quale; dimostra 
a quale statò di deperimento .sonò. ridotté! 
le condizioni» economiche di «quella;;pro-. 
vincia. i #pi 
Quindici'esattori- sono difettivi nella mag- 
gior. parte al. versamento di. porzione della 
seconda.rata, e dell'intera. terza, e perciò .i 
loro beni, dati in cauzione per. quel yersa- 
mento, vanno ad, essere venduti all'incanto, 
pubblico; { onde. soddisfare; al loro. debito 
verso.l’erario. In Lombardia l'esazione delle 
imposte, dirette annuali, ;che, sì j HI O, dai 
contribuenti» in:.quatiro pel 1 dh, Apa 
palto in partite .di.uno.o.più comuni, qual: 
che volta di.un intero distretto, L'esallore i 
obbliga: nelcontratto, contro,lo ‘stabilito cor- . 
rispettivo..di un tanto per cento, di versare 
nella cassa provinciale al giorno, della. sca- 
denza d’importo,totale.della, Fata, d'imposte 
per tutto il territorio da lui preso in appalto, 
sia.che abbia scosse le. singole. partite dai 
contribuenti 10» no. In: quest'ultimo, caso le 
penali, perle more. vanno a suo vantaggio. 
Quest'obbligo' di versare lo scossore.il mon 
scosso faceva. sì. che in generale a. simili 
contratti. non aspirassero che persone dana- 
rose..0-aventi credito, dovendo anzi i con- 
traenti. prestare una cauzione in beni stabili 


Ù 


od obbligazioni dello stato. Inoltre. man- 


Vi'èn altro personaggio che' tende al imé- 


marito. ll''marchese Abenverrago. ved®* dî idi 
occhio T' anditivieni che ‘ha luogo in ‘casa della 
sua protetta. Egli ha fede nella virtù delle bal- 
leriîne in generale‘ èd' in quell& di Lillia in pat 
ticolare, ‘ma- bisogna' evitare ‘le ciatle-dél'imondo 
ed'a tal'uopo non v'è miglior ‘mezzo ‘che ‘ia 
buon ‘inatrimonio, cd il marchese che verso 
Lillia è tratto quasi da un''arcana potenza, le 
offre la sua destra. oigat. or Usb 
LA tale inaspettata proposta Lilia nob''sa "ctie 
rispondere ‘ed il marchese fe ‘Eoricede un’orà per 
rifletterdi' ‘Sopra. Tricauto marchese Quest’ ora 
‘è posta a profilto da Aldo; the introdortosi presto 
Lillia le confessa il suo amore per lei, vet il de- 
siderio che ‘avrebbe di Tatlà ‘sua‘s6 tr non, 
gli ribugnasse di vederla’ dar'idi- sè pubblico 
spettacolo, e sè* dall'altro ‘canto non" rig 
soverchio ardire il ‘proporle di ‘abbandonar - 
vita ridente dell’ artista per farla partecipe delle 
miserie € delle tribolazioni che' sono sparse sul 
do camminò ** sica o 10 4 ian 05 attilio; 
©’ Lillîà hen edita a’ scegliere Yra' “Aldo led Gil 
tnarehese: Non 4ppena È letterato è et 
Li 7 petti PET i" esser ‘prestò 
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cando essi.al versamento della rata, vanno 
soggetti all’escussione fiscale come un con- 
tribuente. per il mancato pagamento delle 
imposte. Questo metodo di riscossione delle 
imposte ha il vantaggio che assicura all’e- 
rario pubblico per la determinata epoca l’in- 
troito delle contribuzioni, mentre dall’altra 
parte i contribuenti possono facilmente met- 
tersi d'accordo cell’esattore per riportare 
alle epoche più opportune i loro pagamenti. 
Sino: al 1848 era ben raro il caso che un 
esattore mancasse a’ suoi impegni verso il 
governo, e se ciò accadeva era da attribuirsi 
a cause personali e per nulla connesse col- 
l'’amministrazione pubblica; anzi come os- 
serva la congregazione provinciale di Bre- 
scia, nei. tempi andati la maggioranza dei 
censiti ed esattori estingueva i proprii de- 
biti verso l’erario anche prima dei termini 
prescritti dalla legge. 

Ora., come dicemmo, ci rivela la con- 
gregazione provinciale un fatto gravissimo: 
quîndici esattori vanno soggetti all’escus- 
sione?fiscale, cioè alla vendita dei loro beni 
all'asta; pubblica perchè sono rimasti in de- 
bito di porzione della seconda rata e della 
intera terza rata per l’anno corrente. Ciò 
significa che in quindici e più comuni la 
maggiorparte dei contribuenti non furono 
inigrado. di pagare le imposte, e non le 
hanno pagate; anzi che gli stessi atti fiscali 


"o compulsivi a carico dei contribuenti non 


hanno,prodotto nulla, non essendo supponi- 
bile che gli esattori li abbiano trascurati 
pritna di soggiacere essi medesimi ad una 
tale misura. Ciò dimostra gli estremi a cui 
è ridotta in ‘una gran parte della. provincia 
di Brescia la condizione della proprietà fon- 


-diaria: Parecchi esattori, dice ancora la con- 


gregazione provinciale, hanno versatola loro 
quota sebbene non abbiano. potuto riscuotere 
dui contribuenti. le rate d'imposta. 

La causa di questa insolvenza è spiegata 
apertamente dallacongregazione provinciale. 
Le imposte assorbiscono tutto il reddito ter- 
ritoriale; esse equivalgono ad .una. confisca 


della proprietà. Crediamo di. poter:asserire, 


che: non vi è esempio nel nostro secolo in 
Europa di:un governo che sia giunto a que- 
sti estremi nella sua amministrazione eco- 
nomico-finanziaria. 


Ciò che si dice della provinciaW@i Brescia | 


vale ‘per tutte le altre provincie della Lom. 
bardia. La provincia di Brescia è composta 


| di pianure e di montagne e riunisoe quindi i 


due'principali aspetti del paese sotto i ri- 
guardi agricoli. Ciò che vale per la pianura 
bresciana ‘può applicarsi in generale per 
tutta la' pianura lombarda, ciò che vale per 


* i distretti montuosi della stessa provincia 


può applicarsi egualmente alla parte mon* 
tuosa delle provincie di Betgamo e di Como, 
‘ea tutta la Valtellina. Anzi ‘sappiamo che 
le condizioni di queste ultime sono ancora 
più tristi di quella di Brescia. L'unica diffe- 


| renza sta nell'aver avuto la' congregazione 


di quest'ultima provincia il coraggio di 
esporre il genuino stato delle cose, facen- 
doné, come è di verità, colpa all'amministra- 
zione finanziaria del‘ governo austriaco. 

" Cotisiderati questi fatti dal lato politico, si 
ditebbe che' l'Austria, conscia di dovere un 
giorno 0 l'altro abbandonare le sue provin- 
d italiane, ‘voglia spogliarle ‘interamente 
non aver a cedere che un deserto. Ma 
considerando la situazione finanziaria del- 
l’Austria, è d'uopo ritenere che il governo 
di Vienna obbedisce all’imperiosa necessità 


PODI 3 


entra Abencerrago al qualo Lillia dichiara as- 
solutamente di rifiutare le sue offerte, perchè 
ama un altro. Il marchese chiede il nome del 
suo rivale, e Lillia, trattolo presso juna finestra, 
gli indica Aldo che in quel. punto, esce dalla 
casa.e..volge lo sguardo verso la donna amata. 
A tal vista, stringere, al seno. Lillia e destare 
così; nel cera e pih. mente ad Aldo ira, 18 
spetti e gelosia, è pel marchese un punto solo. 
«Buon per Lillia 1 il suo amante hdi buona 
pasta,.e che in. fin dei conti si lascia vincere 
dalle sue lagrime e dalle sue proteste e, rico- 
snosciutane l'innocenza , le ridona il suo amore 
.@ dopo.un diverbio col marchese, dopo essersi 


«on lui: battuto ed. esser rimasto ferito, final- 


‘mente .la sposa e la toglie così ai trionfi ed alle 
seduzioni, della scena. 
ou A dirla schietta questo signor Aldo si palesa 


“imbrattto di quell’egoismo che rimprovera agli 
«altri, Invece di tentar ogni mezzo per distoglier 
Lillia dall'ilea di farsi sua consorte, come sa- 


rebbe stato dovére d'un galantuomo, si acconcia 
facilmente a sposarla, sapendo di, non poterle 
offrire altro che disagi e sofferenze, e ciò per 
non, rimaner. solo. nella sventura e per far paga 


«la:sua passione per lei. Ed oltre all' egoismo ha 


pure una buona dose di caparbietà,. perchè am- 
malatasi Lillia, egli non vuol ricevere dal mar- 
chese soccorso di sorta, quantunque una lettera 
piovuta dal mondo della luna abbia palesato al 


delle sue finanze, ed è costretto a scavarsi 
esso medesimo l'abisso in cui dovrà preci- 
pitare, quello della bancarotta finanziaria. 
L'effetto di un aggravio della proprietà fon- 
diaria superiore alle sue forze è chiaro;-dap- 
prima si tralasciano le migliorie agricole , 
indi si trascura la coltivazione, e-finalmente 
si lascia incolto il fondo il cui credito non 
sopperisce appena di pagare le 1mposte. 

In questa guisa il governo austriaco è in- 
camminato a rinnovare in Lombardia le tri- 
stissime condizioni dell’epocain cui la me- 
desima era soggetta al ‘governo spagnuolo. 


ATTI UFFICIALI 


— S. M. in udienza delli 24 e 29 agosio, sulla 
proposta del guardasigilli ministro, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : 

Udienza del 24 agesto 

Falletti not. Giuseppe, vice giudicsa Caselle, di- 
spensto da ulterior servizio giusta la sua domanda; 

Teia avv. Carlo Alberto, nominato a vice-giu- 
dice ivi. 

* Udienza del 29 detto 

Giardino avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di S. Germano, nominato a giudice di quello di 
Cigliano ; 

Melgara avv. Marcello, id. di Sommariva del 
Bosco, id. di S. Germano; 

Badini-Confalonieri avv. Vittorio, id. di Gatti- 
nara, id. di Sommariva del Bosco; 

Orrighetti avv. Augusto, id. di Villanova Mon- 
dovì, id. di Gattinara: 

Catella avv. Agostino, id. di Cigliano, id. di Vil. 
lanova Mondovi; 

Rumilly avv. Giuseppe; giudice del mandamento 
di Yenne, dispensato dal segpizio giusta la sua do- 
manda; i 06) 

Villeri Gio. Batt., segretario della giudicatura di 
Prelà, nominato a sostituito procuratore dei po- 
veri presso la corte d'appello di Nizza ; 

Revelli Gio.' Batt., segretario della giudicatura di 
Cavour, dispensato da tale impiego giusta la sua 
domanda; 

Marazzano ‘Antonio, segretario della giudicatura 
di Dolceacqua, nominato a segretario. di. quella 
di Prelà; 

Rossi Secondo, id. di Bordighera, id. di Dolce- 
acqua ; 

Borriglione Giuseppe Luigi, id. di Roccasterone, 
id. di Bordighera ; 

Faraud Carlo, già sostituito segretario presso il 
tribunale di commercio, segretario della giudica- 
tura di di Roccasterone. 

— La Gazzetta piemontese pubblica una lista 
di 13 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


Teatri. AI Circo Sales si sia. preparando , pel 
prossimo mercoledì, l’Ebreo errante. 

Processi-di stampa. — Genova , 6 settembre. 
Il nostro tribunale provinciale , con sentenza di 
ieri, ha condannato in contumacia Gardella Gio- 
vanni Battista, gerente del giornale La Maga, a 
due mesi di carcere e lire 300 di multa , siccome 
convinto d’ingiurie e di diffamazione a pregiudizio 
di Giuseppe Carlini e della sua famiglia. i 

Onestà dei turchi. Leggiamo nell’Osservatore 
triestino : 

« Scriveva.un viaggiatore come un individuo 
che:doveva spedire una leltera contenente dauaro, 
avesse gettata sulla via quella lettera munita d'al- 
tronde di regolare ricapito, ecome la lettera me- 
desima, da chi la trovò, fosse stata rimessa al suo 
destinatario. Se non era vero era ben trovato; pro- 


iro che a far spiccare questo ammirabile distintivo 
del carattere turco. Le ultime notizie del Levante 
riferiscono intorno ad un nuovo esempio di rara 
probità che fa grando onore al carattere turco. 


lelicoicnice asini 


marchese che Lillia è sua figlia, e questi si mo- 
stri dolente dei suoi trascorsi, del male che-fece 
a Lillia ed a suo marito; e dell’abbondono in 
cui per sedici anni lasciò la madre di quella. 
Ma Aldo è incaponito più che mai nél rifiutare 
i benefici del marchese e la conseguenza della 
sua singolare ostinazione si è che la povera 
Lillia muore, mentre il marito declama contro le 
ingiustizie sociali. 

0 non so veramente che cosa il sig: Gualtieri 
abbia avuto in mente di dimostrare con questo 
suo dramma. Ha forse voluto porre a confronto 
‘la vita del letterato indipendente edella sua donna 
con quella delle ballerine In tal caso egli ha 
trattato un argomento vecchio ed il suo dram- 
ma è unabrutta copia del Poeta e la ballerina 
di Giacometti, e non ha neppur il merito del- 
l'opportunità che in altri tempi formò il merito 


principale della cotnmedia del'poeta genovese ---- 


L'azione poi di questo dramma procede troppo 
indecisa ed abbonda d'inverosimiglianze che di- 
pendono in buona parte dal non essere ben de- 
finiti i caratteri dei vari personaggi. Abencer- 
rago è un vero tiranno da teatro diurno e 
non si sa come conciliare la generosa ‘azione 
che egli ha fatto raccogliendo in easa sua Lillia 
fanciulla, e la bontà dell'animo suo nei due ul- 
timi atti del dramma col satanico pensiero di 
stringere Lillia fra le sue braccia per destar la 
Belosia d'Aldo. Lillia poi è anch'essa un perso= 


E Opinione s (riornale. politico 


babilmente l’aneddoto non doveva servire ad al- | 


Pi 


eda DI sirritzzizmaze cele "i 


Fra coloro, è detto, che sofférsero maggiormente 
in Salonicchio, si trovava pure quella ditta com- 
merciale Addon la quale aveva considerevoli cre- 
dili verso molti di quegli abitanti, male cui carte 
furono tutte distrùtte dalle fiamme. 

« Questi crediti parevano quindi affatto perduti. 
Ma così nen fu, giacchè ‘nel giorno susseguente 
all'incendio il vecchio Zuslaf -bascià; il quale an 
dava debitore di parecchi milioni verso la casa 
Addon, si presentò a questa cousegnandole un 
nuovo esemplare di tutti i documenti relativi: al 
suo debito. In pochi giorni tutti gli altri debitori 
della ditta seguirono l'esempio del vecchio bascià. 
Egli è questo un tratto veramente esemplare che 
merita di essere ammirato, ed un popole che for- 
nisce taii esempi è in possesso d'uno dei princì- 
pali elementi di civiltà. > 

Il gîuoco. Scrivesi da Wiesbaden al Constitu- 
tionnel : ) 

« La maggior parle dei nostri giornali decan- 
lano a gara gli splendori di Baden, Wiesbaden , 
Amburgo, è d’altre città di bagni : ma , di fianco 
a queste ridenti pitture, c'è posto per più di un 
ttuce quadro. Ecco un nuovo avvenimento tragico, 
da aggiungersi ai molti già prodotti dal giuoco : 

« Il primo di settembre, mentre curiosi e, giuo- 
catori stavano intorno alla roulette di Kursaal , a 
Wiesbaden, si fece sentire una scarica d’ arma da 
fuoco e si vide un uomo vacillare, poi cadere boc- 
cone a pochti passi dalla tavola. Accorse da ogni 
parte la folla e si potè vedere un individuo in 
tutta la forza dell’ età e che parevà appartenesse 
alla classe più alta della società, tutto bagnato del 
sangue che sgorgava dalle sue ferite, 

« La morte era stata istantanea. Era un lugu- 
bre spettacolo, falto:ancor più triste dagli scoppi 
del tuono e dalla oscurità prodotta dall’ uragano. 
Lo si trasporiò in una camera attigua, .ed una 
lunga striscia di sangue segnò il suo passaggio. 
La sua identità non potè essere. constatata. Lo si 
suppone olandese da una decerazione dì questo 
paese ch'egli portava. Era arrivato. di. fresco 6, 
qualche minuto prima della sua fatale risoluzione, 
aveva giuocato e perduto il suo ultimo biglietto di 
5 fiorini. Alcuni giuocatori ‘conturbati da questo 
fatto, altri più incalliti, tornarono alla tavola, tra- 
sportata in un’altra sala. Ed ora; dopo un inter- 
vallo di appena un'ora, quasi negli stessi luoghi, 
una musica militare ci manda le sue più gioconde 
melodie. » 


bizzarria seguente: « Giorni fa, un individuo gri- 
dava. nella carrera (strada maestra) San Girolamo: 
— Mi hanno destituito; ma questa destiluzione sta 
per costare la vita a molti e molti !... — Un agente 
di polizia, avendolo inteso, lo condusse dinanzi 
all’alcaldo. Che cosa intendete voi dire con que- 
ste spampanate? — gli domandò il magistrato. — 
Niente di male, rispose quegli; ma poichè mi han 
tolto l'impiego, io, che ho studiato medicina , co- 
Si 
dice che, dietro una siffalta minaccia, |’ autorità 
municipale, in. gravi apprensioni per la salute 
pubblica, sollecitò la reintegrazione dell'impiegato 
destitaito. ». +. | 

Opinioni. Dopo varii scritti contro la candida- 
tura di Murat al trono di Napoli, viene in campo 
il giornale che si stampa a Genova in lingua frar- 
cese col tileio L'Italie, e sostiene che a Napoli 
non sono più possibili i Borboni, e che non resta 
che a scegliere frazla repubblica e Murat, ma che 
la repubblica non essendo probabile, conviene 
accettare Murat. 

Dispaccio economico. L'ufticio di telegrafia elet- 
trica di Utica trasmise ultimamente il laconico di- 
spaccio seguente : 

« Al sig..... IMI epistola di S. Giovanni, verselti 
13 e 14; » quindi la firma. 

Consultando il testo indicato, si trova la seguente 
spiegazione : 

« 13. Io aveva molte cese da scrivervi; ma non 
voglio scrivervi con penna ed inchiostro; 

« 14. Perchè spero vedervi fra poeo. Allora c’in- 
tenderemo a viva voce. » 

Si capisce subito l'economia realizzata per que- 
| sto mezzo, nel prezzo di trasmissione del dispaccio. 
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naggio poco coerente. a se stesso, perchè dopo 
‘aver abbracciata la carriera teatrale. per voca- 
zione, se ne mostra sazia e non tarda ad ab- 
bandonarla. Che dire poi d'Aldo? Egli è uno di 
quei tanti genii incompresi dei quali abbiamo 
piene le tasche, è ‘un perpetuo declamatore o 
per dir moglio un'pazzo che rende vittima della 
sua pazzia una povera donna e che. farebbe me- 
glio ad abbandonare il Parnaso per qualche im- 
piego più proficuo , poichè le poesie che il si- 
gnor Gualtieri pone in sua bocca non son certa- 
mente la miglior parte del dramma. 

Eppure questa Nuova Esmeralda non è cosa 
affatto spregevole. Qualche carattere episodico è 


brio. Se il sig. Gualtieri volesse. accettare un mio 
consiglio, abbandonerebbe.il dramma per la com- 
media, per la quale dimostra .maggiore altitu- 


Nuova Esmeralda sono. quelle. nelle quali si 
trova maggior vigore di tinte. Così facendo il 
signor Gualtieri. contribuirà maggiormente allo 
incremento della letteratura drammatica, che non 
perdendosi in coteste,. declamazioni che, a mio 
avviso, sono assolutamente prive d'utilità. E se 
mai persistesse nel voler scrivere drammi, abbia 
almeno cura di scegliere migliori soggetti e di 
dipingere la vita reale non una vita affatto ec- 
cezionale quale non sì trova che nel cervello 
dei nostri moderni drammaturgi. 


Aneddoto. Il Journal de. Madrid, pubblica la | 


ben trattato, e parecchie scene sono scritte con | 


dine, giacchè le poche situazioni comiche della | 


Me ic. 


Un nuovo giornale. Sono già venuti in luce tre 
numeri di un nuovo giornale a buon mercato cne 
ha per titolo La stellad’Italia — corrispondenza 
illustrata — Questo foglio vuol essere anche no- 
lato qual. nuovo tentativo industriale fra noi, per- 
chè è opera Zincografica, come è à dire che reca 
Scritture e disegni trasportati sopra lastre di zinca' 
dalle quali.si-traggono stampe a. un...bel .circo 
come si fa con la litografia. Il giornale esce tutti i 
giorni, si veude-a cinque centesimi, e propagna i 
principi costituzionali.” ved I 

Pubblicazioni. I tipografi fratelli Boa, editori 
delle operevinedité di Vincenzo ‘Grosfnti, | hanno 
compiuta la stampa del primo volume, contenente 
i frammenti sulla Rifofm@) Cattolita, don lina 
introduzione di Giuseppe Massari, ii quale pre- 
siede alla pubblicazione delle opere.‘ . : 

Il prezzo del'volume'è dî ‘‘“» ‘© 

Fr.. 4.40. per l'interno; 
5 50 per l'estero. 


’ stag Pinta ele 
Notizie Italiane 
LOMBARDO-VENETO # 
(Corrispondenza particolare dell'OP1NIONE) 
Dal Confine Lombardo, 5 7.bre 

Or sono pochi giorni buecinavasi dagli ufficiali 
austriaei che dopo le manovre autunnali sareb- 
bero mandati in congedo 25 uomini per compa- 
gnia, ma invece vennero improvvisamente. ri- 
chiamati al corpo tutti i soldati e coscritti in 
permesso. Dicevasi a Pavia che la guarnigione 
d’inverno consisterebbe in due compagnie di fanti: 
invece ora si parla di sei compagnie, di due 
squadroni di ussari e di una batteria di otto can- 
noni che prenderanno stanza net castello stato di 
recente restaurato. Tutta l'armata d’Italia fu:posta 
sul piede di guerra. Il ministro Bach non ha :cer- 
tamente avuto motivo di rallegrarsi della sua;ve- 
nuta fra noi, e non saprei quali assicurazioni egli 
avrà potuto. fare in proposito al ‘suo padrone, 
quali consigli gli darà sulla convenienza di un: 
suo viaggio in Lombardia. 

Dappertutto ed ovunque il signor Bach incontrò 

freddezza è silenzio: volle fare una gita sul lago 
di Como, ‘ed ivi da taluno dei male intenzionati 
gli si giuocò il brutto scherzo di far«illuminare 
da ragazzi e monelli le rive del lago con gusci di 
lumaca, per cui sembrava, mi si disse, un. vero 
funerale; ed avendo S. E. al, suo arrive verso-© 
sera sul piroscafo il Lariano, chiesto di che 
si trattasse, il delegato Anelli dissegli tosto che 
i buoni comaschi eransi affrettati ‘a dare un. vo- 
lontario contrassegno della stima che sentivano 
per le loro eecellenze, giacchè il luogotenente 
accompagnava il ministro Bach; è sebbene fosse 
un contrassegno assai magro, le loro eccellenze 
se ne mostrarono o finsero mostrarsene soddis- 
fatte ; ma il delegato Anelli ed il comandante di 
piazza sono furiosi contro coloro che hanno avuto 
il maltalento di giocar loro questo brutto tiro. 
Le indagini non mancarono per scoprirne gli au- 
tori, ma fino ad ora non condussero, e spero an- 
che in seguito non condurranno che a coprire di 
ridicolo quei signori alti funzionari, ed'a capaci- 
tarli sempre più della loro impotenza a fronte 
dello spirito da cui è animato il paese: 
‘ Vi narrerò alcuni fatti per sè insignificanti, ma 
chie nel loro complesso appalesano .il grado di 
viltà e di prepotenza a cui sono giunti gli agenti 
del governo austriaco, come. anche i tentativi che 
si fanno per corrompere l'integrità ed indipen- 
denza della magistratura giudiziaria. 

Nello scorso carnevale, ad ùn giovine macellaio 
di circa 18 anni, cade in mente di recarsi, ma- 
scherato da donna, ad un ballo del miaggior tea- 
tro di Pavia: egli sa così bene sostenere l'assunto 
personaggio, clie un giovine ufficiale del reggi- 
mento cacciatori Imperatore cade ‘nel tranello, 
corre dietro al giovinotto che finge accogliere le 
premure  dell’ufficialetto, il quale va tutto gon- 
golandosi per tale insolita ed insperata fortuna. 
Dopo molte polke e mazurke l’ufficiale se ne va 
pei falli suoi, ad attendere cioè la spiritosa ma- 
scherina- alla porta-.del.-teatro,.onde. seguirla e 


Gli artisti della compagnia Pieri recitarono 
questo dramma con lodevole zelo. La signora 
Casali-Pieri fu in varie scene commovente ; il 
Romagnoli, il Woller ed il Raimondi (che sup- 
pliva al-Pieri, la malattia del quale ancora per- 
dura), furono anche in. questa occasione quei 
valenti attori che il pubblico torinese ben co- 
nosce. 


| Al teatro D'Angennes andò in iscena la Lu- 

crezia Borgia. Si sperava che la signora Au- 
gustina Boccabadati che già aveva rappresentato + 
con plauso l’istessa opera al teatro Regio, avrebbe 
salvato lo spettacolo ;!ma quantunque ella colla 
maestria del canto supplisca all’insufficienza della 
| voce, tuttavia non. valse a dissipare il malu- 
more del pubblico. da «Mola dica 

La .compagnia .che ora calca le scene del 

D'Angennes. non soddisfa. alle esigenze che si 
hanno ordinariamente a quel teatro. L’impre- 
saro agirà da. savio se si porrà in grado di ap- 
pagare ie giuste brame del pubblico e dì soste- 
nere la concorrenza del teatro Carignano dove 
rivedremo la signora Virginia Boccabadati che 
tanto .fu applaudita sulle. medesime scene nella 
Linda di Chamounix, e la ballerina., signora 
Boschetti che fu già al Carignano nei primordi 
della sua carriera, e che ora si dice divenuta 
| emula delle migliori danzatrici. — ” 


l’uomo-donna di una buona dose di pugni e calci. 
Nel parapiglia la malcapitata maschera cade dalla 
scala e.si.fa una contusione ad uno spalla ed al 
petto. Ritornato il giovinotto a casa si manda pel 
medico e benchè questi nel suo rapporto d'ufficio 
dichiari trattarsi di leggiera ferita, la polizia in- 
formata della cosa, ordina illegalmente l'arresto 
dei, nostri; giovinolli, evitando. però di dare alla 
cosa un 98 
in fatto la presa'di corpo... .. \.,.. 

Interviene il tribunale, e dietro rappoîto dei pe- 
riti d'ufficio, séntito trattatsi di lieVissitaa "ferita, 
ordina sieno dimessi dagli arrestivgli imputati che 
regalano qualche. marengo sal povero macellaio, 
Spiacenti essi pure del preso equivoco, e questi di- 
chiarandosi soddisfatto, la prefettura dichiara non 
farsi luogo a procedimento. Tutto sembrava finito, 
ma il militare fece .tanto che, or sarà un mese, 
giunse orditie ab alto alla prefeltura/ di riassu- 
mere il'processo. Ebbero luogo esami, tomparse, 
ecc. èce,, ma la pretora non decampò dal primo 
giudicato, ed«‘orar signora: cosa. si tenterà ulte- 
riormente; Questo ‘fatto vi. darà «una prova, del 
modo' con cui si rispetta la coscienza e. l'indipen- 
denza dei nostri magistrati. 

Ora vengo al secondo fallo. Or saranno sei, sel- 


timane in.un.caffè succede una rissa fra uno stu- 


dente ed un fruttivendolo, che, battuto dallo stu- 
dente, lo ferisce. con un coltello in una spalla. 
Passa per caso il famoso dottor M., e fatto traspor- 
tare.a casa il ferito, lo medica, e. sebbene la ferita 
sia di:un’estensione di sette centimetri, e profonda 
fino all’osso; inlaccando questo cioè la scapola, 
pure riferisce trattarsi di cosa leggiera ed insigni- 
ficante. Il ferito peggiora, ma il M. persiste ‘nel 
suo primo giudicio, si forma un sacco di marcia, 
succede l'assorbimento ed il giovine muore. La 
voce pubblica, ed i periti del ‘tribunale accusano 
il M/ di essere la causa della morte dello siudente 
per la cattiva cura praticata, ma. egli \gode. delle 
buone grazie delle imperiali regie: autorità, e ad 
onsadel.papere: dei periti giudiziali, ad, onta .delle 
risultanze: dellassezione del cadavere, si, tenta ogni 


+ mezzo di salvarlo, ed intanto la polizia che aveva 


fatti arrestare i giovinolti che avevano battuto il 
macellaio, questa volla non si cura di far arre- 
stare il feritore fruttivendolo, che avrebbe potuto 
sottrarsi, qualora l'avesse voluto, al rigor della 
legge. Finalmente: Y'istruisce il«processo, ed il tri- 
bunale sente ìf parore della facolià medica. I mem- 
bri componenti la commissione, tutti professori, 
si lasciano; per.tal. modo influenzare dal regio de- 
legato, che dichiarano-che:la ferita fu ben curata, 
che lo studenteimorì in conseguenza della stessa. 
Che più? Il professore di anatomia patologica sig. 
Sangalli si reca dal giudiee istruttore del processo 
consigliere Tacconi, procura. persuaderlo dell’at- 
tendibilità del parere della facoltà, ed insiste ,af- 
finchè s'intetussi in tali sensi anche presso il pro- 


‘’euratore di stato,'‘che si diceva stesse. fermo col 


parere dei medici da lui assunti in periti. Ha luogo 
il pubblico dibattimento, la prevenzione: dei giu- 
dici in'favore del'M. è palese, ma i ‘periti. giudi- 
ziali} i signori dottori Zanini e Casorati, nulla cu- 
rando l'odiosità che vanno ad assumersi in faccia 
al regio delegato, stanno fermi nel loro voto non 
solo; ma si fanno a combattere il \parere della, fa- 
coltà ton argomenti così validi, che giungono a 
distruggerne-l’attefidibilità ela forza, ed a persua- 
dere per. tal modo la coscienza dei giudici, che ad 
‘onta ditulta l'influenza delegatizia e compagnia, si 
dichiera che lo studente. è morto in conseguenza 
della cattiva cura, non, già della ferita, il fputti- 
vendolo reo soltanto di-semplice ferimento, e come 
tale‘condannato a soli tre anni di carcere. 

Se'in questo fatto la condotta dei sig. Zanini e 
Casorati è degna dei maggiori encomii; esso vi 
dimosttà d'altra parte il"grado“divcorruzione; di 


viltà, e di immoralità a cui sono giunti i rappre- | 


sentanti del governo austriago; Oltre l’immoralità 


di voler per forza salvarè e coprire l'ignoranza | 


del’ M., la conseguenza si era che |’ assolu- 
Zione di quest’ultimo conduceva a doversi ritenere 
la mofte dellowstudente oceasionata dalla, ferita; 
non trattarsi quindi di un semplice ferimento; ma 
di un'bccisione , doversì applicare al reb dieci 
anni gr: hù'îre anni di carcere. Ag figele che 
i signori Casorati”e Zimini"ebbeto d opo di un 
coraggio civile. a lulta prova, e della, forza che 
loro dava il convincimento della propria coscienza 
per non lasciarsi nè intimidire nè intimorire, e 
per non curare le interruzioni che tentava di fare 


‘ il presidente che cercò di togliere loro la parola. 
“Il tribunale non cedette che a malincuore alla 


forza della pubblica opinione,.e/non occorre di 


dirvi che il M.ad onta di tutto ciò non ebbe. | 
+ alcun, fastidio, 6 continua, ad ammazzare quanti 


hanno la disgrazia di essere allo spedale collocati 
nella sua sala. 5 91 

Eccovi ora l'ultimo fatto. Il sig. Nocca Luigi 
ha da oltre 20 anni locato un appartamento di 
una sua casa, coabitando egli altrove col fratello, 
al R..delegato pro tempore, Feto, o per meglio 
dire egli diede in affitto etto appartamento al 
governo per uso “del R. delegato. Quando nello 
scorso anno. si fa a rinnovare il contratto di lo- 
cazione, il sig. Nocca dubitando di doversi sepa- 
rare dal fraîello, e che gli potesse oscorrere il 
suddetto appartamento, si riflu 


contratto per un triennio, acconsentendo solo che 


questo perdurasse d'anno in anno. Sul .priticipio 
del corr. anno essendosi deciso a dividersi dal 


petto politico, “pel quale solo segniva 


tò di rinnovare hi 


x Î v { fratello, fece 
) > pafesi, lestimoni. dell’ace vo © presi | 
essi pure nell'inganno in cui era caduto l'eroè 


| 


i 


| 


si 


‘sentire nei iflodi più urbani al R. di 
legato como gli occorressò l'appartamento pregan- 
dolo per le prossime calende ii ottobre a provve- 
dersi dî 1llra abitazione. Il R. delegato da prin- 
cipio si fre vi pregarlo' lo fasciasse in sua casa 
ed.egli né cercasse un'altra per suo uso, ma ri- 
fiutando il Nboeca di accogliére sì strana pretesa. 
allora cambiando stile incomintid a sostenéréè che 
il contratto di tocazione era continuativo‘ per un 


PA void 


triennio, che d'altra parte non trovando in Pavia | 


un'altro apppartamento così comodo, intendeva 
requisirlo per suo uso,per titolo dipubblica uti- 
lità. Il sig. Nocca si fece allora nelle vie regolari 
a chiedere la cessazione del contratto, ma tutte le 
istanze nella via amministrativa furono inutili, ne 
è a dirsi aqual sorta di raggiri si sia il rappresen- 
lante: di sua maestà ‘abbassato .per riuscire nel suo 
intento, ricorrendo 4 vessazioni , a puerilità, ad in- 
trighi e soprusi i più bassi ed abbietti per ogni verso 
indegni di un primo magistrato della provincia. 
Riuscite pertanto inutili le vie amministrative, fu 
forza al signor Noeca di adire la via dei tribunali, 
ed ora pende la lite, benchè si sappia che il fisco 


abbia in un suo voto dichiarate infondate le pretese | 


del R. delegato,.ma pure per sestenere i suoi pun-, 


ligli non si.rifugge dal propugnare una lite anche | 


contro il convincimento dell’I. R. fiseo, il. quale 
poi è costretto per ordine della luogotenenza a di- 
fendere l’assunto del delegato. 

Noi speriamo che-la nostramagistratura forense 
non vorrà rendersi complice di-talie tante turpi- 
tudini, ma se contro ogni aspettativa ragionevole, 


il sig. Nocca' riescisse' succombente, sarebbe que- | 


sta una nuova prova del grado di dipendenza ed 
abbiezione a cui sono»discesi i nostri magistrati , 
un nuovo falto ‘di cuì' dovremmo ricordarci il 
giorno in cui il paese domanderà conto delle ini- 
quità compiutesi in questa dolorosa ‘epoca di ti- 
rannia straniera. 

In una mia prossima lettera tratterò di alcuni 
punti delle condizioni economiche della Lombar- 
dia, come vanno conformandosi e intristendo. in 
conseguenza delle imposte, deò prestiti forzati e 
dei metodi di esazione, ifitrodolti dal governo au- 
striaco. 


I . Li “ 
Notizie Estere 
PRANCIA 

— È stata firmata la convenzione di fusione fra 
la compagnia del Mediterraneo e di Parigi. Tutto 
è pronto per l'immediata attuazione e fra qualche 
giorno il controllo dello due strade ferrate sarà 
centralizzato a Parigi. 

— L'imperatore del Brasila mandò a Lamartine 
100jm. franchi come prezzo di cinque mila abbuo- 
namenti al Cours familier de littérature. 

RUSSIA 

Una letlera di Pietroburgo, 18 agosto, riferita 
dal Zeit, reca quanto appresso : 

« Gli ambasciatori straordinari, che qui si tro- 
vano per l'intoronazione, non fanno visite in tal 
loro qualità. Inviano ai ministri ed altri impiegati 
e personaggi d'importanza i loro viglietti di visita, 
e quelli che Ti ricevono sono obbligati di andare 
a far visita all'ambasciatore. Le visite, che questo 
rest:tuisce, non le fa nella sua qualità uffiziale, ma 
come privato, in vestito da privato. 

« Quanto più si approssima il momento dell’ în- 
coronazione, tanto più numerosi sono quelli che 
vanno a Mosca: nonsi esagera, se si parla di una 
vera migrazione. 1 preparativi procedono colla 
maggiore alacrità. Una moltitudine di lavoranti 
d’ogni genere accorse a Mosca da tutte le parti 
dell'impero. Vi trovano lavoro' ed ‘utilità, giacchè 
la loro giornata vien pagata il doppio di prima. 
Lavorano specialmente nei palchi per gli spetta. 
tori del palazzo Petrowskiì fino in città, dal primo 
mattino fino a tarda sera. Sulla campagna di 
Chodynsk, in vicinanza al suddetto palazzo, havvi 
numero sterminato di lavole , sulle quali dee es- 
sere, durante l’antica e consueta festa popolare, 
dato da mangiare a più di 100,000 persone. Anche 
quì ergonsi palchi eleganti e tomodi per coloro 
Che desiderassero osservare l’andirivieni e te fac- 
cende di quel giotno: 

e Ne sobborghi ed al di là di essi, sono accam- 
pate le truppe, cosicchè d'intorno a Mosca le 
tende dei campi, che si estendono, vedute dalla 
Poklonnaja Zora, presentano l'aspetto. di in cam- 


x coperto di neve, sul: quale spiacano qua e là 
interrottamente macchie nere, (Che Sono il ter- 
rende Pi 2 SETE 


— La spedizione inviata in Siberia dalla società 
imperiale di geografia di Pietroburgo: ha proce- 
duto l’estate scorsa, divisa in Ire corpi, al compi- 
mento della sua missione. L'uno dicessi ha seguìto 


{il corso dell’Amur; l’altro ha penetrato per istrade 


diMcili sino alle sorgenti del Witrina e Witim 
onde, seguendo il corso di questo filme, giungere 
al Lena; il terzo ha'scelto' per* sue esplorazioni i 


| circoli più popolati d'* Nerischiusk è di Werch- 


neudinsk. 4 
L'astronomo in capo Schwarz. dopo aver deter- 


minata la longitudine iatitudine di Nertschinsk si 


è diretto per terra lungo la frontiera cinese verso 
l’ovestpassando per le fortezze Zuruchaiti, Ischîu- 
dakt e Akscha, raggiungendo il posto frontiera Ki- 
vai, de dove vide la montagna Schondo o Tschondo, 
la più elevata della catena dei monti Stanovi. Il sig. 
Schwarz non ha veduto nevi nelle sue‘ sommità; 
gli abitanti del paese pretendono che non ve ne 


*abbiano ehe sul versante settentrionale. Sokolow, 


il compagno di Pallas, ha salito il Schondo in due 
giorni. In siberia non si sono vedute sino al pre- 
sente delle montagne coperte di eterni ghiacci, 
come l'Etburs o il Monte Bianco, ma la linea delle 


questo affare. 


lai, quella del Wilima:si è afanzata fino al lago 
Kariseno. 

L'artisti Mayer addetto alla spedizione ha di- 
sceso l'Amur‘annunziando ché un piccole numero 
di tr!bù di Trazusi ‘abita sulle sponde di questo 
fiume entro capanne formale con iscorza di be- 
tulla. La spedizione discese l'Amur con la più 
grande rapidità onde raggiungere la sua foce pri- 
na dell'arrivo degl’iràglesi. Nelle vicinanze di essa 
abita sulla costa dell'Oceano orientale un popolo, 
i giliachi, che sì abbigliano come i gandehus, 
ma che parlano un idioma del tutto particolare, 
che non rassomiglia nè a quello dei mandehus, 
nè a quello dei cinesi. Questo popolo è ‘pieno di 
intelligenza e di vivacità. Da due anni da che i 
giliachi sono in rapporio. con i russi molti fra 
essi harno appreso la lingua moscovita; la con- 
formazione del viso e della testa è appo loro 
simile a quella dei kalmucchi. 


a ® 1 T ® ; 
Notizie: Ultime 
‘Strada ferrata di Biella. Oggi; 7, fu fatta l'i- 
naugurazione della strada ferrata di Biella. Il con- 


voglio degli invitati partito da Torino alle. ore 7 
antimeridiane giungeva a Biella alle-9. e mezzo. 


Bisso) 


| De' ministri non intervenne che il commendatore 


Paleocapa. Molta gente-aspettava l’arrivo del con- 
voglio, ma la ‘pioggia, che cominciò a seendere un 
po'dofo, la sbaragliò. 

Nella cerimonia religiosa pontificò mans. vescovo 
Losanna. 

Il consiglio d'amministrazione della strada dee 
essersi dimenticato d'invitare senatori e deputati, 
perchè se è vero quanto si dice, che ha invitati 
gli uffici delle presidenze, è stato un errore, non 
essendovi più ufficii di presidenze sino all'apertura 
della nuova sessione legislativa. È la prima volta 
chele camere non sono rappresentate ad una festa 
d'inaugurazione di strada ferrata. 

SVIZZERA 

ll Bund contiene le seguenti notizie del mattino 
del. 6 da Neuchatel : 

Nel Weinland (Colombier, Boudry ece.) furono 


| presi 1 seguenti capi realisti: de Pourtalès-Gor- 


gier, Tarrisse, de Rougemont ,.de Petit-Pierre- 
Wesdehlea, avv. Lardy. ; 

Dietro confessione dagli insorgenti presi furono 
arrestati diversi realisti in città, fra i quali Cham- 
brier, } 

Essendosi venuto in cognizione, che i proclami 
rivoluzionari erano esciti dalla stamperia Wolf- 
rath, questa fu’ completamente distrutta nella 
scorsa nolte dai repubblicani. Si aveva l'intenzione 
di dare il fuoco, ma ciò ha potuto essere impe- 
dito. 

Ieri sera entrarono in Neuchatel un battaglione 
di vodesi, e un battaglione di bernesi, e le truppe 
repubblicane di Neuchatel si sono ritirale a casa. 

È incominciata la procedura federale contro gli 
insorgenti. A questo fine il fiscale federale  Amiet 
si trovagià a Neuchatel. 

I commissari federali hanno pubblicato un se- 
condo proclama il cui tenore è sostanzialmente 
il seguente > a 

« L'ordine è ristabilito. Sarà fatta giustizia. I 
cittadini ritornino alla. quiete. Il governo è di 
nuovo in funzione. Abbiate fidueia, le autorità 
vegliano. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particoiare dell'OrinionE) 
Parigi, > settembre. 


L'insurrezione del cantone di Neuchatel si spiega 
nei nostri circoli politici con un desiderio di ri- 
chiamare l’attenzione sul quesito cui dà luogo il 


diritto della Prussia, essendo però desiderio di | 


questa di venire ad una definitiva transazione. 
Nell'affare del Montenegro è l'Austria che spe- 

cialmente. ha interesse a sedare il tumulto che si 

minacciu'ai suoi confini, ed infatti vedete che essa 


ha radunato 30,000 uomini sul confine sotto gli | 


ordini del generale Mamula e dell’ arciduca Leo- 


condo incumbe la parte diplomatica, ma siate si- 


curi che l’Austria s vuole ad ogni costo soffocare | 


questa: divergenza, non volendo . essere distratta 
dallaltenzione che è obbligata di: prestare agli af- 
fari d’Italia. Il ministro Bach fu poc'anzi in quei 
paesi onde preparare il terreno, ed ha fatto delle 
promesse che se fossero realizzate cambierebbero 
la situazione del Montenegro. 

Ha fatto senso l’intervenzione del Constitution 
nel nella lotta ormai finita fra l’Ami de la Reli- 
gion e l’Univers ed in favore di quest’ultimo. Al- 
cuni la vogliono spiegare colle lusinghe date dal 
papa di venire a Parigi per l’incoronazione del- 
l’imperatore. 

Si parlò benanco a Parigi di un prossimo viag- 
gio dello.czar.in Francia, ma io posso smentire 
questa diceria, sapendo da buona fonte che fino 
ad ora nulla havvi in ciò di vero. .. 

Altra nolizia da smentire. Avrete senza. dubbio 
sentito a parlare della. brutta faccenda di Alexis 
Dupon\ già cantante dell’opera» Questo individuo 
era arrestato sotto. l’incolpazione di attentato al 
pudore; e rivelò certi. fatti che condussero.a molti 
arresti alle.Thernes dove abitava.e nel comune di 
Sablonville. Ma si volle unire a questa procedura 
il-nome di varii individui del clero, di St-Roche, 
ewsu questossona in:grado di. dare la più sicura, 
smentita... Sd. #è pali 4 

Si fece un grande movimento nelle nomine dei. 
ricevitori, ed'i ministri non si sonò dimenticati in 


Circolano molte voci sul-ritorno del principe 
Napoleone che interrompe il suo viaggio, ma non 
sono abbastanza depurate perchè io possa far- 
mene l’eco. A 
Sì scrive da Roma alla Gazz. di Voss il 25 
agosto: ; 
< Trattasi di una nota collettiva che i governi 
‘italiani amici dell'Austria, vale a dire Napoli, il 
| papa, Toscana, Modena .e Parma coll'Austria in 
| testa e dietro i suoi consigli indirizzerebbero alle 
{| grandi potenze onde finìrla od almeno restrin- 
gere Ì' influenza crescente che prende il Piemonte 
in Ialia, A questa nota sarebbe unito un memo- 
randum che servirebbe di risposta a quello che 
il conte Cavour consegnò al congresso di Parigi. 
Nello stesso tempo si prepara a Roma una nueva 
protesta contro la condotta del governo sardo per 
riguardo al clero, » i 
— Leggesi nell'Indépendance Belge: 


« Il fatto politico più saliente della giornata, se. 


. 


fosse esatto sarebbe l'accordo dei progetti, che .. 


dicevasi ieri a Parigi stabilito fra la «Francia € 
l'Inghilterra, in seguito a reciproche concessioni, 
per riguardo alla Spagna ed all'Italia. Il gabinetto 
di Londra si accosterebbe ‘a quello di Parigi per 
l'attitudine da prendersi a Madrid: il governo fran- 
cese adotterebbe la politica inglese al cospetto di 
Napoli. » “x 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 30 agosto al 6 7.bre 

La prostezza con cui fu fatta la liquidazione di 
agosto, facilitata dal rialzo dei corsi, porgeva buona” 
speranza di un continuato miglioramento, quando 
si videro gli scopli restringersi e rifiutarsi alla 
banca i migliori titoli, per mancanza di ura suffi- 
ciente riserva. Questa è diffatti scemata di molto 
in una settimana, essendo discesa da 13,700,000 a 
L. 11,280,000, ciò che costringe lajbanca a rico- 
minciare la chiamata del danaro effettivo dall'e- 
stero. 

In un mese e mezzo, cioè dal 16 luglio al 2 sei- 
tembre, la riserva metallica diminuì di 5 milioni , 
cioè del terzo all’incirca, mentre non sono dimi- 
nuiti gli impegni, per guisa che, intanto il com- 
mercio e le imprese abbisognano di danaro, la 
banca è forzata a restringere le sue operazioni. + 

1 compioirs che, dal più al meno, sono legati 
alla banca e subiscono la sua influenza, non . po- 
terono esser più larghi della barica stessa e così le 
scemale anticipazionie la scarsezza degli sconti ral- 


lentarono il movimento ‘progressivo de’ corsi @. 


produssero per qualche titolo una, riazione, quan- 
tunque di poc@ momento, 

Le azioni della strada ferrata di Novara si risen - 
tirono maggiormente di questa situazione. Rima - 
ste alla fine della settimana precedente a_ 725, di- 
scesero in due giorni a 710. Gli speculatori al ri- 
basso, per promuovereuna depressione, sì appog- 
giavano all'indugio del ritorno da Parigi della con- 
venzione della fusione. Diffatti la convenzione do- 
veva esser di ritorno a Torino verso il principio 
della settimana, ma. siccome tutto il consiglio 
d’amministrazione di Novara l'ha firmata, così si 
volle fosse pur sottoscritta dal consiglio d'ammi- 
nistrazione della società Vittorio Emanuele, quan- 
tunque il sig. Laffitte avesse pieni poieri: la con» 
vocazione del consiglio in questa stagione, avendo 
fatto perdere qualche giorno, la convocazione non 
fu sottoscritta che alla metà della settimana, é non 
arrivò che venerdì scorso. sil 

La notizia della soscrizione ha reagito sui corsi, 
che da 710 rislizarono a 715, 720 ed a ‘730 pel 30 
corrente; ciò che dimostra come quel ritardo a- 
vesse dato occasione a perplessità » fatto abbas- 
sare i corsi, più di ciò che sia la scarsezza di 
numerario. t . 4 

1 proventi di Novara continuano ad essere in 
aumento. Essi ascesero nello scorso mese di ago- 
sto a L. 193,964 82, ossia L. 2,041 per chil. Il prò- 
dotto dei primi otto mesi è di L. 1,322,869, cioè 
per.chil. L. 13,924. ? 

L'apertura al pubblico servizio della strada fer- 
rata di Biella, che incomincia l’8 corr. influirà 
pure sui prodotti della linea di Novara: Questa ha 
già assunto anche l'esercizio della linea da Valenza 
a Vercelli, dicui un ironco almeno si aprirà di 
quest'anno. } > 

Anche la linea di Cuneo da' prodotti soddisfa- 
centi, Negli otto mesi essi furone di L. 1,240,174 , 
corrispondenti a L. 12,040, con un aumento di 
L. 648 per chilomentro sull'anno antecedente. Le 


| 
2e È ti 7 | azioni di questa linaa si negoziano poco, essendo 
poldo: La parte militare” spetterà al primo; al-se- | 


ben collocate, e si trovano compratori. a 650. » 

Le azioni di Biella sono salite a 490 pel 31 ot- 
tohre. Quelle di altre linee diedero luogo a poche 
contrattazioni. 


La rendita provò oscillazioni di 25 a 50 cen. 
Glwaltri:titoli sono stazionari: ‘ 
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ssi SE (RO rt 


« mercio edell'indusiria, Credito mobiliare, 


DA FERRATA” 


A 


STR 


da ALESSANDRIA ad ACQUI 


concessa con legge 14 giugno 1856. 


AVVISO 


Essenilosi:con atto 10'luglio 1856, rogato 
Turyanò, costituita una Società anonima col 
capitale di 4 milioni di lire, diviso in 8000 
azioni dig L. 500. caduna per la costruzione 
dellastrada ferrata da Alessandria ad Acqui, 


TUTTI, 1 


[TTELE 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di 


le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall’ab 


ristringimenti, renella, 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Tm VITA UMANA 


sanità e in quello di malattia; 


uso della virilità; onanismo, impotenza, perdite, 


i pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità, affezioni contagiose. 
isf a È PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. e: 
Guida degli ammalati asi Cav. GOEURY-DUVIVIER, iilificlì è: Parigi, già modico dell'Uffzio di Beneficenza, ex-chitutgo "maggiore, alficiale dsl merito militare 


Al.suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Un vol. in-8 di 600 pag., con fig: d’anatomia. 5.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso l’Autore e Lenoy£x; libraio al Palazzo reale, galerie d'Orléans, 54 
Coxsurti dalle‘9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. CuaE é Coxsurti PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


il ‘cui esercizio venne assunto dal: Governo 


‘ al-50 0/0 del prodotto ‘brutto, si avvisa.il 


Pubblico .Che ‘dal giofno 9 al 12 inelusiva- 
mente del prossimo settembre, nelle ore di 
uffizio, in Torino, presso la Cassa del com- 


ed'in Genova presso la Cassa generale; sarà 
apetta' pubblica: sottoscrizione per numero 
seimila, azioni di detta Società. Qualora le 
sottoscrizioni eccedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- 
zione. 

NB. Le sottoscrizioni dovranno essere. ac- 
compagnate-dal. versamento. di.due decimi 
per azione: 


[ARTIFICIALI 


N° Grande ‘assortimento di Ta- 
velle di forme'e dimensioni di- 
Hi verse, imitanti marmielegnami 
\-hi prezzi da L.:3:a L: 9il me- 
troquadrato:qui:postoin opera, 
È iz): Rivolgersi alla; sottoscritta 
Ditta corrente in Torino, via della Miseri- 
cotdìa;*accanto al N.:3: 

ni. Corbélla, Delueca e 'C. 


ua 


dl. FASSIN successore Binelli, all'inse- 
gna del.Sole e dei Tre Pennelli dorali, via 
Guardinfant, N: 10. 

‘Vemnice ‘brillante essicativa in diversi co- 
lori.per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l’ottima-sua qualità e durata, senza far 


EGOZIO IN COLORI 


uso délla cera. Verderame e Verde bronzo 
prepaati ad'olio , brillante inalterabile per 
le Persiane. —Trovasi ogniqualità di colori 
macinati ad olio, vernici, pennelli), ecc., il 
tutto con grandissimb ribasso di prezzo. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 
A PREZZO DI FABBRICA 
Per una ‘tompera nòn minore di'L. 50 sì 
farà lo sconto del 10.0/0. — Via Guardin- 
fanti, n.5, vicino! alla Trattoria del. Limone 
d'oto! Forino, presso Férro GrovAnaI. 
| IE ARIE RIOT SNIIOE ST SISI PRINRIV SRI NET TINTO PSI EIAI E INTE 


D'APFITTARE PER SAN MICHELE 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 
43 000 sel CON SOPPALCO 

e due grandi cantine unité 
"E Ù di ) Contrada S. Filippo, 12. 


Birigersi dî signori Porporati ed Arnosio , dro- 
ghiefi in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA | 
| 


‘’Poglie ‘îl’ fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non'riceve‘il pagamento 
‘che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
I stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
lmici e riduce “anche caloriferi ‘di ogni 
‘sorta. — Ìl suo negozio sta in faccia alla] 

ortina della chiesa dei Gesuiti, via HI 

ieno, N. 3. | 


N Questo prodotto, unico, 
CREMA DI TURCHI: * benefico, dovuto alle 
dotte “investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere 
morbida Ja pelle, darle del tuono e della freschezza ; dis- 
siparetì bitorzoli e fat scomparire l’abbronzimento del 


e. venta È; P n 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, site 
Prezzo fr. g. LVL lalla: o 
) Tata ‘erfetto si- 
(0 | NINON di cal uso ha per è o è 
X IUA DI NIN Ò sa: SIA pitt erre 
5 6. KS Dirigersì a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 


| della ‘fll'signortMA' bui successe, rue Richelieti, 68. — 


Unico deposito in Torino presso |’ Uretzio GiNERALE DI 
Anwonzi, via By V.cdegli Angeli, N. 9. , 

SAM DYER «; Londra. Lezioni 
d'inglese. Via. della Rocca, 28. a 


3% " OM 


| vincia. 


Il It PRI j AROZE tonico antiner- 
i PRALI: dh #/f)] vosoè prescrifto 
con successo dai'migliori médici in tutte levaffezioni ner- 
vose dello stowaco e degli intestini. Esso eccita l'appetito, 
ristabilisce la digestione, guarisce la gastrite, la.gastralgia, 
il languore, il deperimento, il rifinimento, ahbrevia le 
convalescenze, distrugge la costipazione. Si eviterà il pe- 
ricolo della contrafazione esigendo la firma di LAROZE, 
applicata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 
bottiglia 5 fr.— Indivizzarsi, rettamente a J. P. LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve des 
Pelits-Champs, 26. — Deposito generale per il Piemonte 
presso DaLmas, farmacista in Nizza, — In tutte le prin- 
cipali farmacie d'Italia; specialmente in Torino presso.i 
fi isti DepANIS; via Nuova; BoNzANI, Doragrossa, 19; 

v, farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Wrieste; 
Prehi, farm. ‘a Firenze; COLLAMARINI, farm; '\dro- 
ghiere a Ancona; RIVOLTA, SaRTORIO è ANDREA RA 
vizzaz faro a Milano; P. BiaNcui, farm. a Brescia. (2) 


Glio Wiedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del. dottore DR. JONGH dell’ AJA 


. Pochi sovio gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari, dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
in sì breve tempo. così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le preterisioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi- 
monianza medico-scientifica. alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate ati’Qliv del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
oubra di alterazione ‘artificiale, e dotato ‘della. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest'Olio 
è la:swa superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico- 
noscinta dai più distinti ‘pratici È 
Prezzo di ciascuna bottiglia 1. 4 50. 

Depositi in Porino: Via B. V. degli Angeli, N: 10, 

piano terzo — larmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 14. 


NB. Il suddetto alio è veuduto con privilegio 
esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


RSI RIZIAGTERZIA NE IRR TOCE ALIA IRR PIT ATTI TZ e PL NIE 3 IA 


INTERNA .E RAZIONALE 

della CATERATTA 
J e di tutte le malattie degli | 

occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’autore, rue | 
Fontame-Molière , 37, Paris. — Consulti 


dalle 1 alle 3; cura per ‘corrispondenza. 


= = 


FauveLLE-Deuaparre, boul. Bonne- Nouvel, 10, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUC 


brevettati con medaglia di prima classe nel 4855. 

Il successo di questa invenzione sorpassò ogni aspetta- 
zione. La fabbrica impiega a quest’ora 400 operai che ba- 
stano appena. È però vero che i pettini in caout-chouc 
sono nell’uso migliori di tutti gli altri pettini, fino di quell. 
di tartaraga. Il loro colore è'quelto dei pettinirdi buffalo, 


| essi sono:morbidissimi, flessibili ed i loro denti non si sca- 


gliano mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si Lrovano presso i principali profumieri e parrue- 
chieri di Francia e d' Italia. * 


OSSIA 


. . . 
Caterina KI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Prvenrgst 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Ne. riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione, dell'autore — I, La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. -— HI. Cate- 
rina Ie i suoi favoriti. — IM. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Gainargi, — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno ‘della «dominazione greco-russa, — 
ViM Primi passi alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratoré Giuseppe Ila Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquistadella Crimea. — XII. Il'viaggio 
trionfale nella Tauride:— XIIT: Ultimo: desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia; — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
T'usggt A piste die £ 31 ie 
‘Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio ‘del- 
L'Opinione per il suddetto importo di L:3 50l 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
PRESSI | G 3 p° e 
v e 


Stef DI 


| ORARIO DELLE PARTENZE 
deì convoglidi tutte le strade ferrate sarde 
| conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Da Torino 4 Genova 
Parferize da Torinu per Genova 
Ore 5 40, 958, 41 45'ant.— 3 10, 8:30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 10 antim. 
I Partenze da Genova per Torino 
Ore 5.50, 10/00 ant: — 5 25, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antini. 
Da Genova:a Vortùi 
Partenze da Genova 
(Ore 6 40,910, 14:20 ant. —2 00,:4 40, 7 55 pom: 
Partenze da Voltri 
Ore 3 45, 8,10, 10 20.ant..-- 4 00, 5 25, 7 00 pom 
DA GENOVA A PonTEDECIMO 
Partenze da Genova 
| Ore 8.00 ant. — 1.00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 45 pom. 
DA, ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3 30, 9 08 ant. — 12.85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, $ 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
pa MortaRA A VIGEVANO 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 9 45 ant. — 1 30, 8 45 pom: 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ant. — 2.30, 7 48 pom. 
DA Torino A Cuneo 
| Partenze da Torino 
| Ore 3 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45) 6'50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliuno 
Ove 7 27, 1052 ant. --4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 ant. — 3 21, 7 26 pom. 
DA Bra A CavALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 01 ant, — 5 26, 7 341 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7,47, 10 42 — 4 07; 8.412 pom. 
Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10 45 ant. — 4.55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
DA Torino a PineroLo 
Partenze da Torino 
Oro 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore.7 38 ant, -- 2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
pa Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5.45, 7 4 ani. — 5 50, 5 15,7 00 pom. 
Partenze da, Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 08 ant. — 3 50, 8 50 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. Ore 141 04 ant. — 3 30, $ 50 pom. 
per Alessandria n 9 45 ant. — 4 25, 5 34 pom. 


della Fabbrica privilegiata di 


1 
| fogne, oi, Sc 
gliere ogni sorta di miasmi e 


| più dubitare. 
i 


e 


ì di polvere per fare il Liquido comune si vende . —. 
I LR renti iva tignala incoloro ed inodora 


IV'affittare anche subito 


Un appartamento di cinque 
| camere al terzo piano, în via 
| Borgonuovo; n. 20. 

. IDirigersi al portinaio per le 
condizioni. + IT PRIIRR 


“SORDITA FATICA ERAZAI 
| CONTRO LA SORDITA'. 


| Quesl’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra‘ invenzione co- 
Nosciuta finora a sollievo di quelli che: sono.offesi 
nell’udito. Alla comodità ‘ uniscerla eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
| impercettibile, non avendo che un cefitimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
I sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
| prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
‘ vono possono gedere;di una conversazionè gene- 
‘rale senza queljrombo che ordinariamente soffrono 
| i. sordi. CENT È 
| — Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli‘ Angeli, 
VIN 9; & 


— Perogni paio munito del suo astuccio: 


ì 
| 
| 
i 
I 
I 
| 
| 


Inoro . ingiateva Lu; 1193 
In argento dorato... »» 28 
In. .argento zu: durati 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stessò 
Uffizio. VLLLI 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin. 

cipali librai: 


INTRODUZIONE: 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella. 
questione ‘orientale con, singolare. acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


per. incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto ‘che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei flacòns 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. .degli 
l Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


IZ rr__—=m____m 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI DISINFETTANTI 


Marino Falcony e C. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquipo comune 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguipo INcOLORO ED INODCRO per to- 
di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani egni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl insetti nocivi @ purificare 
l'aria: Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente ìndicati i diversi usi e modi 
| di sérvirsi di queste Poberî, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


VEL 
AT 


' Deposito in Torino presso l’Uffizio generale "d'Annunzi, via Madonna degli ‘Angeli, 


: N. 9 (Spedizione 18 Provincia). 


speci 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone, © 


fidi ica È 


saga 


